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            La Segreteria Nazionale 

 

Prot. N. 97.3/SN/26          Roma, 16 maggio 2026 

 

Oggetto: Indennità controllo del territorio – art. 16 DPR 57/22 e art.9 DPR 53/25. 

               Richiesta urgente di chiarimenti e uniformità applicativa. 

 

                  Al Ministero dell’Interno 

                  Dipartimento della P.S. 

                                        Ufficio V - Relazioni Sindacali della Polizia di Stato 

                                  ROMA 

 

Questa Segreteria Nazionale già durante i lavori contrattuali del triennio 

2019/2021, rispetto al riconoscimento dell’indennità in oggetto, chiese per coloro 

che venissero impiegati per almeno 3 ore nella fascia oraria che andasse dalle 22 

alle 06 il riconoscimento dell’importo di 10 euro per il turno. Tale richiesta non ven-

ne accolta stabilendo invece degli importi per turni di impiego, turno serale 5 euro 

e turno notturno 10 euro – art 16 DRP 57/22. È emersa, però, una difformità interpre-

tativa concernente il riconoscimento dell’indennità in fascia notturna derivante 

dalle recenti disposizioni contrattuali e normative di settore, da parte di altra forza 

di Polizia ad ordinamento militare. 

In particolare, questa O.S. è venuta a conoscenza di una nota emanata dal 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri – Ufficio Legislativo, che si allega al-

la presente, dalla quale si evince che, ai fini del riconoscimento dell’indennità not-

turna per il controllo del territorio, debba ritenersi sufficiente lo svolgimento di alme-

no tre ore continuative ricadenti nel quadrante orario successivo alle ore 22:00. 
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Secondo tale interpretazione applicativa: 

• il turno 19:00 – 01:00 viene correttamente considerato quale servizio notturno, 

in quanto comprensivo di tre ore continuative nella fascia 22:00 – 01:00; (10 eu-

ro) 
il turno 18:00 – 24:00 viene invece ricondotto alla fascia serale, non maturando 

tre ore piene successive alle ore 22:00. (5 euro) 
La citata interpretazione risulterebbe già operativa nell’ambito dell’Arma dei 

Carabinieri a decorrere dal corrente mese, con previsione altresì della corre-

sponsione degli eventuali arretrati spettanti al personale interessato. 

Diversamente, nelle articolazioni della Polizia di Stato, il turno 19:00 – 01:00 

continuerebbe ad essere retribuito quale semplice indennità serale, con conse-

guente trattamento economico deteriore nei confronti del personale impiegato 

nei medesimi servizi di controllo del territorio. 

La problematica assume particolare rilevanza per il personale turnista impe-

gnato quotidianamente nei servizi di prevenzione e controllo del territorio, già 

gravato da articolazioni orarie particolarmente onerose e da rilevanti responsa-

bilità operative. 

La permanenza di differenti criteri applicativi tra Forze di Polizia destinatarie 

della medesima disciplina contrattuale rischia di determinare un’evidente di-

sparità di trattamento economico, non giustificabile sotto il profilo normativo né 

sotto quello dell’equità sostanziale. 

Alla luce di quanto sopra, si chiede a codesto Dipartimento di voler fornire 

con la massima urgenza un chiarimento ufficiale in ordine alla corretta interpre-

tazione della normativa vigente concernente l’indennità di controllo del territo-

rio, disponendo contestualmente l’adozione di indirizzi applicativi uniformi su tut-

to il territorio nazionale. 

Si chiede inoltre che, ove venga confermata l’interpretazione già adottata 

dall’Arma dei Carabinieri che tra l’altro coincide con quanto rivendicato in se-

de contrattuale da questa O.S., siano tempestivamente impartite disposizioni al-

le competenti articolazioni amministrativo-contabili affinché venga riconosciuta 

al personale della Polizia di Stato la corretta indennità in fascia notturna. 

Nell’attesa di urgenti riscontri, si porgono distinti saluti. 

 
La Segreteria Nazionale 

 


